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Economia & Imprese

Crolla la presenza italiana 
nei fondi Horizon per le Pmi
FINANZIAMENTI EUROPEI

Le nuove regole affondano
i risultati ����: tassi 
di successo quasi dimezzati

All’ultima call di Fase � 
premiate �� aziende: 
solo due sono in Italia 

Luca Orlando
MILANO

Un’azienda di Milano, un’altra a
Bologna. L’elenco delle imprese
italiane premiate nell’ultimo ban-
do di Bruxelles dedicato all’inno-
vazione delle Pmi si ferma pur-
troppo qui. Dal varo dello stru-
mento si tratta per noi del peggior
risultato, che tuttavia non fa che
approfondire il trend negativo av-
viato in coincidenza del varo delle
nuove regole. Per la vittoria nella
Fase due dei fondi Horizon ����
(Sme instrument) , quella che pre-
vede i contributi a fondo perduto
più significativi, fino a �,� milioni

di euro, dallo scorso anno non ba-
sta più la presentazione scritta del
proprio progetto, che deve ora an-
che superare un colloquio diretto
con la commissione giudicante.
Impatto e novità dell’innovazione
assumono un peso maggiore ri-
spetto al passato, con un focus più
spinto sulla valutazione del busi-
ness plan, esaminato attraverso un
dialogo in inglese da un team che
include non solo imprenditori ma
anche gestori di fondi di venture
capital e business angels. Cambia-
menti che chiaramente non hanno
premiato le nostre imprese, il cui
tasso di successo si è drasticamen-
te ridotto: delle �� aziende premia-
te nell’ultimo bando sono solo due
le italiane, una quota del �,�% che
ci spinge decisamente in basso nel-
la classifica. Guardando ai risultati
storici della Fase �, prima del varo
delle nuove regole l’Italia era infat-
ti al secondo posto per numero di
aziende premiate (���) e al terzo
posto (��� milioni) per controvalo-
re di risorse a fondo perduto inter-
cettate. In media l’Italia valeva il
��,�% del totale in termini numeri-
ci, il �,�% in controvalore.  

Nel ���� queste percentuali si
abbattono drasticamente, passan-
do rispettivamente al �,�% (�� im-
prese su ���) e al �,�% (�� milioni su
��� erogati), con l’ultima call di ot-
tobre a realizzare i risultati peggio-
ri. Non un caso isolato, tuttavia,
perché delle quattro call finanziate
lo scorso anno solo in un caso (��
“vittorie” su ��) il tasso di successo
italiano è stato in linea con i risulta-
ti precedenti mentre negli altri tre
bandi i dati sono stati deludenti. Se
limitiamo l’analisi allo scorso anno
l’Italia è relegata alla decima posi-
zione, alle spalle non solo della “so-
lita” Spagna, regina incontrastata
in questi bandi, ma anche dell’inte-
ro blocco nordico (Svezia, Finlan-
dia, Norvegia, Danimarca) oltre che
di Germania, Francia, Olanda e per-
sino Israele, tra i beneficiari mag-
giori del cambio delle regole. Risul-
tati che spingono verso il basso le
medie rispetto all’intero arco tem-
porale, dove ora per somme con-
quistate a fondo perduto scivolia-
mo dal terzo al quinto posto, supe-
rati da Francia e Germania. In sin-
tesi: se lo scorso anno fossimo stati
in grado di mantenere le perfor-

mance precedenti, a “vincere” sa-
rebbero state �� e non �� aziende,
con �� e non �� milioni conquistati.
Tra le possibili spiegazioni della re-
cente debacle vi è anzitutto il peso
attribuito alle innovazioni, con una
preferenza maggiore rispetto al
passato per gli aspetti più “disrup-
tive”, dove tipicamente l’Italia non
brilla. Altro nodo è la lingua del
colloquio, l’inglese, dove gli italia-
ni non primeggiano. Può essere
solo una coincidenza, ma Olanda e
paesi nordici occupano cinque del-
le prime otto posizioni nel ranking
mondiale (EF) di conoscenza del-
l’inglese, l’Italia è appena ��esima.
Spiegazioni comunque parziali,
perché anche dove le regole di base
non cambiano (Fase �, ��mila euro
a progetto) l’Italia non riesce a te-
nere le posizioni, passando dal
��,�% al ��,�% in termini di succes-
si numerici. 

Correre ai ripari, per quanto
possibile, è comunque urgente: nel
���� il programma mette a dispo-
sizione ��� milioni (��� nella Fase
�) , nel ���� il budget salirà oltre i
��� milioni. 
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Oltreconfine Sul lungomare di Dubai le centraline di Rain raccolgono dati in tempo reale per ottimizzare il consumo di acqua

IN BREVE

IL CASO VINCENTE

A Dubai l’irrigazione made in Italy
Il sistema di risparmio 
hi-tech della milanese Rain 
conquista �,� milioni 

«Al colloquio abbiamo lavorato setti-
mane, limando contenuti, forma e rit-
mo. È stata dura ma alla fine siamo an-
dati alla grande». Sforzi premiati, 
quelli di Anna Stiatti, presidente di
Rain, una delle due aziende italiane
vincenti nell’ultimo bando Horizon. 

Alla Pmi milanese, �� addetti e �� mi-
lioni di ricavi, andrà oltre un milione 
a fondo perduto, da utilizzare per svi-
luppare un modello di irrigazione hi-
tech. Sistema basato su sensori che 
dialogano con una banca dati remota,
inviando dati di temperatura, umidità,
luce e caratteristiche del terreno per 
consentire di ottimizzare le quantità 
di acqua da usare. «È un’applicazione
di intelligenza artificiale - spiega - che
senza intervento umano attraverso un
algoritmo consente di risparmiare an-

che il ��% di acqua». I fondi Ue servi-
ranno a ingegnerizzare e sviluppare 
commercialmente il prodotto, già pre-
sente sul mercato e in grado di conqui-
stare commesse in Italia e non solo. Ad
esempio a Dubai, dove da qualche me-
se un tratto del lungomare è innaffiato
con questo sistema. «Che porterà en-
tro un paio d’anni almeno � milioni -
spiega l’ad - e il nostro organico cre-
scerà di conseguenza».

—L.Or.
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Pensionati tutor,
così la moda difende 
le competenze
A PITTI UOMO

Confindustria al Governo:
chi va in pensione istruisce
i nuovi assunti per due anni

Silvia Pieraccini
FIRENZE

Speranze e timori rimbalzeranno
tra i padiglioni della Fortezza da
Basso di Firenze dove oggi si apre
la ��esima edizione di Pitti Uomo,
la più importante rassegna al mon-
do di moda maschile (�.��� marchi,
per il ��% stranieri, espongono le
collezioni per il prossimo autunno-
inverno), calamita per ��mila com-
pratori in arrivo da più di ��� Paesi
e formidabile generatore di eventi,
presentazioni, aperture di negozi,
progetti, e di ricadute economiche
per la città.

La speranza è che l’industria ita-
liana della moda, reduce da anni di
crescita trainata dall’innovazione e
dall’export, continui su questa stra-
da nonostante il rallentamento di al-
cuni mercati avvenuto negli ultimi 
mesi, soprattutto la Russia ma an-
che la Francia messa in crisi da at-
tentati e ”gilet gialli”, e il Regno Uni-
to alle prese con la Brexit. 

I timori, invece, arrivano soprat-
tutto dalle nuove regole pensioni-
stiche di quota ���, che in settori co-
me il tessile-abbigliamento potreb-
bero lasciare scoperti, nell’arco di
breve tempo, migliaia e migliaia di
posti qualificati e difficilmente so-
stituibili. Per questo Confindustria
Moda ha scritto nei giorni scorsi al 
Governo avanzando una proposta:
dare la possibilità a chi va in pensio-
ne con quota ��� di rimanere in
azienda per formare i giovani desti-
nati a occupare i posti vacanti. Con-
findustria Moda pensa a un periodo
di affiancamento di due anni, che 
potrebbe essere modulato a secon-
da delle esigenze. Altrimenti, in un
settore come il tessile-abbigliamen-
to che ha già stimato ��mila uscite 
naturali (cioè con le tradizionali re-
gole pensionistiche) entro il ����, il
rischio di rimanere senza figure-
chiave è altissimo. 

Su questi temi si confronteranno
stamani, in occasione dell’inaugu-
razione di Pitti Uomo che si tiene nel
Salone dei Cinquecento in Palazzo 
Vecchio alla presenza del sindaco 
Dario Nardella, i presidenti del Cf-
mi-Centro di Firenze per la moda
italiana (che controlla la società or-
ganizzatrice della fiera Pitti Imma-
gine), Antonella Mansi; di Pitti Im-
magine e di Confindustria Moda,
Claudio Marenzi; di Confindustria,
Vincenzo Boccia; di Sistema moda 
Italia, Marino Vago; e il sottosegre-
tario allo Sviluppo economico Mi-

chele Geraci. Il settore moda natu-
ralmente tornerà a chiedere atten-
zione e sostegno al Governo, forte 
dei numeri e dei posti di lavoro. 

L’industria italiana della moda
maschile (abiti, maglieria, camicie,
cravatte e abbigliamento in pelle) ha
chiuso il ���� con una crescita di fat-
turato dell’�,�% (stime Confindu-
stria Moda), arrivando a sfiorare �,�
miliardi di euro. Il motore che ha
guidato la marcia è stato, ancora una
volta, l’export, che ha segnato +�,�%
nonostante il rallentamento nell’ul-
timo trimestre. Ancora negativo in-
vece il mercato interno (-�,�% la sti-
ma sui consumi finali ����), che non
accenna a riprendersi. Il risultato di
queste dinamiche è che il peso del-
l’export sul fatturato della moda 
maschile è cresciuto ancora, dal ��%
del ���� al ��% del ����, livello che 
nessun altro comparto-moda può 
vantare: la leadership internaziona-
le è sempre più salda. 

Le previsioni per quest’anno so-
no di tenuta: il campione di aziende
di moda maschile intervistate da 
Confindustria Moda indica una sta-
bilità delle condizioni congiunturali
e uno scarso dinamismo nella rac-
colta ordini per la prossima prima-
vera-estate. A consolare è il fatto che
il commercio mondiale quest’anno
è stimato in crescita del �,�-�%. 

Sempre oggi Pitti Immagine fe-
steggia �� anni di vita con l’annullo
di un francobollo delle Poste italiane
dedicato alla società fieristica e l’an-
nuncio dell’acquisizione definitiva
per �,� milioni della Stazione Leo-
polda di Firenze, dopo che nei giorni
scorsi è scaduto il diritto d’opzione.
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IN ALLEGATO

Speciale Pitti Uomo
La moda maschile si mette in 
vetrina. Al “puzzle” delle piccole e 
medie imprese del made in Italy, 
protagoniste a Pitti Uomo, è 
dedicato l’inserto di .moda in 
allegato al Sole 24 Ore di oggi

SAN DANIELE

In arrivo gli stipendi
al Gruppo Kipre

Verranno pagati giovedì 
prossimo con valuta il giorno 
successivo gli stipendi di 
dicembre dei lavoratori del 
gruppo friulano Kipre (Kings e 
Principe di San Daniele del 
Friuli) in concordato. È quanto 
ha comunicato l’azienda alle 
rappresentanze sindacali. Gli 
advisor del Gruppo stanno 
predisponendo il calendario di 
incontri con tutte le parti 
coinvolte, in primis i sindacati e 
rappresentanti delle istituzioni.

LAVORO

Edili verso
la mobilitazione 

I sindacati degli edili verso la 
mobilitazione. Oggi nel cantiere 
della Metro C a Roma i segretari 
generali di categoria di Cgil, Cisl 
e Uil Alessandro Genovesi, 
Franco Turri e Vito Panzarella 
illustreranno la Piattaforma 
degli edili e le iniziative in 
programma nei prossimi mesi, 
che culmineranno in una grande 
manifestazione nazionale in 
marzo. Dall’inizio della crisi, 
secondo quanto spiegano i tre 
sindacalisti, nel settore delle 
costruzioni sono stati persi 
���mila posti di lavoro e sono 
scomparse ���mila aziende.

TRASPORTO AEREO

Offerta Njord 
per Aerdorica 

Il gruppo inglese Njord partner s 
è in corsa per diventare il socio 
privato di maggioranza di 
Aerdorica, la società di gestione 
dell’aeroporto di Ancona 
Falconara. Njord ha presentato 
l’unica offerta, ieri l’aperrura 
delle buste, alla presenza del 
commissario giudiziale Camillo 
Catana.

RICONOSCIMENTI 

Il Premio Excellent
ai big del turismo

L’�� febbraio a Milano (Hotel 
Principe di Savoia) il 
tradizionale riconoscimento 
sarà assegnato a: Elisabetta 
Alberti Casellati, Gian Marco 
Centinaio, e al Corpo consolare 
della Lombardia. Premiati 
come esponenti del turismo: 
Elisabetta Fabri, Alessio 
Lazazzera, Giuseppe 
Marchese, Onorio Rebecchini, 
Marco Sarlo, Roberto Wirth, 
Chicco Cerea, Ttg e Consorzio 
Treviso.


